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uno o l'altro de' predetti eftratti in luogo della
fortanza medefima, da cui fi fon ricavati, onde
ottenere con più ficurezza e coftanza quegli ef¬
fetti , che da quella fola parte fi ha dritto di
attendere.

( go ) Neil' infondere i vegetabili nell'acqua
calda oltre che quello meftruo fi carica di quella
parte di materia eftrattiva, ch'egli ha natural¬
mente la proprietà di attaccare, il calore lteflo
Scioglie una porzione delia parte refinofa , e la
diffonde in quel liquore unitamente al principio
eilrattivo acquofo.

(91 ) Il vino, fecondo le alferìioni di molti
Chimici, e/lrae meno potentemenrc che J'acq*i!a
il principio en'rattii.-o acquofo, e meno potente¬
mente che lo fpiriro di vino o l'acquavite il
principio eftrattivo fpiritofo .

( oì ) Nella decozione di tali foftanze una
porzione dei loro principi edrattivi viene ad ef-
ier decompofta, e perciò tali decozioni riefeono
per V ordinario molto meno efficaci delle {empii¬
ci infufiopj.

( 93 ) Ved. n. <pi.
{ g$ ) Il metodo del Co: della Garsye conCi-

fleva in infondere il vegetabile nell'acqua fred¬
da procurando di favorire ed accelerare la ftpa»
razione dei principj efirattivi per mezzo della
triturazione operata d.\ una macchina particola-
te ; prendeva poi quell'acqua cosi impregnata»
e la collocava fopra recipienti tali, onde prefen-
taffe all'aria una gran fuperficie , e quindi s'
■*velie una più pronta evaporazione . Per tal
modo egli foleva ottenere degli eflratti fecchi ,
che s'imbevevano facilmente dell'umidità dell'
aria, e che perciò furono da lui chiamati impro»
priamente fali effenziali.

( 95 ) Nel disertore l'alterazione della mate-
fia «ftrattiva f-ira fotfe maggiore} tè io credo ,
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che vi fi poffa ritener la parte volatile, la qua¬
le febbene rci'terà nel vaio, farà però feparata
dal liquore, e fi difperderà per l'aria appena
che il digeltore farà aperto.

( 96 ) Lo fpirito di vino eftrarrà la parte e-
ftratuva fpiritofa , o parte refinofa del vegetabi¬
le ; onde quando la virtù contemplata rifieda m
rai parte, la tintura farà preferibile ali' infufio-
he aciuofa . AU'incontro quando la virtù, accen¬
nata rifieda neMa parte attrattiva acquofa , allo¬
ra certamente farà l'infulìone acquofa, 3 cui fi
dovrà aver ricorfo.

( 97 ) Perciò quando il meflruo fpiritofo uni¬
tamente alla parte eftrattiva refinofa fi carica
d'un olio effénziale della pianta, distillando que¬
llo liquore, onde refti il folo eflratto in iftato
di confidenza , fi follevcrà in tal diftillazione
non folo lo fpirito di vino, ma eziandio il pre¬
detto olio efTenziale , del quale perciò reitera
privo l'eflratto . Nondimeno fpefle volte una
porzione della parte aromatica odorofa della
pianra refta aderente ed involta nelt'eftratto reft-
nofo.

( 08 ) Secondo il Cullen , un liquido , in cui
fìa infuto un vegetabile dopo effetti impregnato
della parte eftrattiva corr/fpondente, fé in quefto
liquore cosi impregnato, e feparato dal vegeta¬
bile prima iniufo , s' infonda nuovamente una
nuova porzione di quella fpecie di vegetabile ,
quefto liquore li caricherà maggiormente da sì
fatta parte tiìrattiva . Io offerto però, che ciò
avrà luogo, quando la parte estrattiva , di cui
fi e caricato il liquore nella prima infufione ,
non fia (tata fufficiente per faturarlo ; poiché
quando il liquore il* faturato , o fia ciò in una
fola infufione od in più, non farà atto a cari¬
carli d 1 avvantaggio della parte in queftione -

( .99 ) La Genziana ( QentixìiA LuteA Lia.
Gai-
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GentÌMA Rubra OH. ) è una piai.ta , che crelcs
naturalmente Copra vane montagwe d'Europa .
In Medicina fé ne ufa folamente Ja radice, la
quale il porta in commercio difeccata in pezzi
di vana grandezza , e groffezza , d'una confi-
itenza fungofa , o fpongiofa . eternamente mar¬
cati di ftnfcie circolari . Quefti pezzi hanno
eternamente un color fofeo , internamente gial¬
lognolo , tendente più o meno leggiermente al
rolfigno : il loro fapore è amanflìmo, l'odore
non molto forte, ma pero inorato. L'acqua ne
eftrae quali la metà , fecondo Canheufer , e la
quarta parte Jo fpjriro di vino; in altra pro¬
porzione , fecondo altri Autori, ma fempre in
gran copia . L'eftratto acquo/o è molto amaro ,
ma Jo fpiriiofo è più acre. Quefti eftratti fono
antifettici, fecondo 1'esperienze di Pringle. Que¬
lla radice fu da V'hytt e da altri, avanti e do¬
po di lui, vantata corjtro la podagra, e l'affe¬
zione podagrofa . S'è vantata eziandio contro il
calcolo, e da Pìenk anche cotv.ro le fcrofole.
Da molti fi è raccomandata eziandio contro i
vermi, contro Je offruzioni del baffo ventre, ed
eziandio contro la difpspfia . In tutti quelli caCi
effa può aver prodotto il bramato effetto, atteU
Ja fua qualità anura e tonica : ma eh'effa ab¬
bia una facoltà Specifica contro tali malori, non
fi è ancora dimotirato. Si è fpeffe volte trovata
affai utile nelle ftbbri intermittenti e fola ed
unita con altri aftringenti, od amari, e fopra
tutto colla Chinachina. Io 1' ho adoperata pik
volte con vantaggio in alcune febbri periodiche
editiate , nelle quali !a China non era riufeita a
vincere radicalmente Ja malattia ; fpecia!mente
in foggeui cachetici, ed in cui apparivano con-
fiderabili effetti di difpepfts. Io fui folito d'uni¬
re da una dramma fino a due di quefta radice
ad ogni oncia ài Chinachina. La dofe della
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genziana nelle predette affezioni deve «.(fere dal¬
la mezzi drsmnia fino alle due , e quelta dofe
li pub ripe;ere ogni giorno . Dando la genziana
ad una dofe più forte, come farebbe quella di
mezz'oncia e più, effa nefee purgante, ma nel¬
lo iieffo tempo rifcalda il fi/tema . La tintsua di
Wiiytt accennata dall'autore è comporta ài
quattr'oncie di Chinachina polverizzata, di uri
oncia e mezza di radice di genziana, e d'altret¬
tanto di feorza di melarancia. Tutte queir, cofe
mefcolate infieme fi mettono in infufione per fei
giorni a bagno maria in quattro libbre d'acqua¬
vite; fi feltra il liquore, e ciò che ne rifulta ,
farà la tintura in questione . Se ne comincia a
far prendere all'ammalato la mattina a digiuno
circa due ore innanzi la colazione una mezza
cucchiaiata da tavola dentro un mezzo bic¬
chiere d' acqua. Nei giorni fufTeguenti (ì va fuc-
ceffivamente crefeendo quefta dofe, prima facen¬
done prendere altrettanta la fera, e poi paffan-
do dalla mezza cucchiaiata all'una, e crefeendo
anche d'avvantaggio una tal quantità . Io ne
arrivai a dare fino a tre cucchiajate manina e
fera . W/iyrr fa motti eìogj a guelfa tintura di¬
cendo d'averne efperimentata l'efficacia in (e ed
in altri. Egli la raccomanda grandemente coma
un eccellente tonico nelle affezioni dipendenti da
debolezza delle forze digeftive, e di tutto il fi«
(tema. Io ho avuto molte volte occafione di
adoperarla , e ne fperimentai fempre più o me¬
no i buoni effetti, e certamente effa è più effi¬
cace di una tintura fatta colla ìemplice China-
chiea .

( ioo ) La China è il più efficace, e certo
rimedio contro le febbri intermittenti. Gli aftrin-
genti, la genziana, e gli altri amari potranno
alle volte riufeire fenzi la China , anzi CpeSidì-
me volte opportunamente adoperati acers/ceran-
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no l'energia della Chinachina ', ma però la lorrì
efficacia è molto minore di qiuUa cortecc a nel¬
le accennate malattie .

( 101 ) La tintura amara, fecondo l' ultimi
dizione del/a Fanritìcopea di Edemburgo, fi fa
tenendo per quattro giorni in macerazione in
due libbre e mezzi d'acquavite due oncie di
radice di genziana, una di corteccia Aera di
melarancia, e mezza di cannella bianca, e mezzi
dramma di coccimolia-, e pofcia feltrando il li¬
quore per carta. Quello rimedio è meritamen¬
te riputato un eccellente itomachico, e fi può
ufare nell'iftefTo modo, chela tintura di Whytt ,
accennata di [opra ( n. 99. )

( 102 ) La Centaurea minore ( Gentiana Cen-
taurìuin Lin. Centauritm >nin.is Off". ) è un* erba
annua Europea, di cui il tronco ha le foglie
cppofite, fe(fili, lineari, ottufe , erette, ed alla
focnmità è divifo in più rami , che formano un
corimbo , ed ognuno di qbelli rami porta tre fio¬
ri feiìili , di cui la corolla è monopetala , infun-
dibtiliforme, divifa in cinque parti, e d'Un co¬
lor violetta pallido. Il Aio frutto e una piccio-
la capfuia bislunga piena di piccioliSìmi femì .
Nel filicina del Linneo appartiene alla CfafTe
feritAltari A all'ordine Digitilo. Le foglie di que¬
lla pianta fono amare . In Medicina 1' nfa comu¬
nemente l'erba unitamente ai fiori , i quali pe¬
ro fono di poca efficacia, e perciò fi dovrebbero
fèpar'4fe, ed ufare la fola erba fenza di quelli .
Là fpirito di vino fi carica delle Aie parti ama¬
le, e Uicia le mncillagginofe , di cui fi carica
l'acqua, e quindi l'ellraito fjiritofo è pi il ama¬
ro, ma in minor copia deli'acquofo . Le virtù
di q".iella pianta fono molto limili a quelle della
genziana , e fi può tifarla nello ftèffò tmdo . Si
piiò anche tifarla folto la forma di tè , infoi.deri-
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